
 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vademecum dell’ interclub … 
Altro interclub terminato: sia negli attivi (da qualche mese) che negli juniores (da poche 

settimane). 

Tutti i club con squadre iscritte alle due competizioni sono da tempo a conoscenza dei vari 

risultati ottenuti dalle loro compagini. 

Mytennis.ch/interclub fornisce praticamente “in tempo reale” le classifiche, i dettagli degli 

incontri, degli spareggi,degli incontri di finale, come pure delle promozioni e delle relegazioni. 

Mi sembra quindi inutile ricordare in questo rapporto queste statistiche. 

 

Mi soffermerei invece volentieri sulle incertezze che i responsabili dei club, i capitani e anche i 

giocatori (attivi e juniores) manifestano puntualmente ogni stagione. 

Riguardano l‟iscrizione delle squadre, la composizione dei gruppi, il calendario, i regolamenti, i 

sorteggi, …  

 

In ordine cronologico … 

 

Iscrizione squadre 

Dopo poche settimane dal termine di inoltro del formulario che riconferma le varie squadre nelle 

rispettive categorie, arrivano puntuali (poche) telefonate con le quali il responsabile interclub o il 

capitano chiede far cambiare categoria ad una squadra. Negli adulti perché si rende conto che il 

livello dei giocatori è (troppo) alto, o rispettivamente (troppo) basso per quella divisione. Oppure 

si rende conto che gli anni passano e (quasi) tutti i giocatori di quella squadra hanno l‟età per 

giocare nella categoria superiore. Negli juniores invece, si accorge che una parte di giovani della 

squadra non ha più l‟età per giostrare in quella categoria, oppure perché si è dimenticato di 

iscrivere una squadra! 

Difficile accontentare queste “desiderate fuori tempo” …  

Qualche volta si riesce, altre volte purtroppo no!  

Proposta - rimedio? Valutare attentamente i propri contingenti (se del caso riunire la squadra) 

prima del 31 dicembre (attivi) e del 1 aprile (juniores) per prendere una decisione definitiva! 

 

Gruppi 

È ormai noto a tutti gli appassionati di questa competizione che i gruppi (negli attivi) sono 

formati da quattro squadre. Fanno eccezione la terza divisione, che propone gruppi da cinque o 

da sei squadre e qualche altra specifica categoria (divisionale nazionale B femminile). 
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Sarebbe (bello?) se in ogni categoria ed in ogni divisione ci fossero sempre quattro (o multipli di 

quattro) compagini ticinesi! Invece la maggior parte delle volte questa condizione matematica 

non si concretizza! 

Per questa ragione qualche squadra ticinese (una o due) viene inserita in un gruppo appartenente 

ad una delle due regioni geograficamente più vicine alla nostra: Svizzera orientale (Grigioni-

Lichtenstein, eventualmente San Gallo) e Svizzera centrale (Uri, Svitto, Lucerna). Situazione 

capovolta se i numeri delle squadre iscritte in una categoria nelle due regioni appena citate 

registrassero un‟eccedenza e così una squadra viene inserita in un gruppo con tre ticinesi. 

Proposta - rimedio? Non vi è nessun rimedio. Bisogna mettersi il cuore in pace ed affrontare 

qualche trasferta più lunga, o attendersi l‟arrivo di un avversario che non parla la stessa lingua … 

E`vero che qualche club può ritenersi “bersagliato” da questo sistema, perché (quasi) ogni anno 

ha una (o più squadre) che devono affrontare questa situazione (Bodio, Moesa, Bellinzona,  

Tenero-Gordola, … per citarne alcuni) 

Ma evitare una trasferta nel Sottoceneri ad una squadra che già supera il Gottardo significa farle  

risparmiare tre quarti d‟ora di viaggio! Scelta ragionevole dunque quella di parametrizzare il 

programma informatico che gestisce i sorteggi … 

 

Calendario  

Non sussistono particolari problemi (niente telefonate …) se il tempo meteorologico non facesse 

le bizze durante i primi tre turni (solitamente si disputano entro la fine di maggio). Qualche 

problemino i club lo riscontrano invece nell‟ occupazione campi, perché si ritrovano con un certo 

numero di squadre che giocano in casa…  

Proposta - rimedio? Valutare e discutere per tempo con capitani o giocatori gli orari e il giorno, 

prima di inviare la convocazione (soprattutto da quando è stato introdotto l”obbligo” di spedire 

con largo anticipo le convocazioni dei primi tre turni). Il regolamento in questo caso è chiaro: 

vale la “prima” convocazione inviata al club avversario! Se dovessero sorgere problemi di 

contingente nella squadra, vuoi per motivi scolastici (esami) vuoi per lavoro, vuoi per vacanze … 

non si può pretendere di modificare i dati della convocazione! A meno che ci sia… magnanimità 

da parte della squadra avversaria”  

Sempre il regolamento esige che qualora un club non fosse in grado di ospitare tutti gli incontri 

previsti in casa, partendo dalla categoria inferiore, chieda all‟avversario l‟inversione del campo. 

Questa ipotesi si applica una volta esaurito completamente il programma casalingo: partite 

previste il sabato e la domenica mattina, rispettivamente il sabato e la domenica pomeriggio!  

Questa situazione non si riscontra tra gli juniores (categoria B e C) dato che gli incontri di un 

gruppo per i primi tre turni si disputano in un solo club. (Semmai sono gli orari stabiliti che non 

sempre sono graditi dalle … mamme o dai papà!) 

Qualche inconveniente nasce invece quando il rinvio di un incontro ne prevede il recupero nelle 

date segnalate comunque con largo anticipo! 

 

Turni finali 

Molti problemi, tanti dubbi (tante telefonate …) invece nascono dal quarto turno in avanti. 

Squadre sorprese dal sorteggio e dalle date … Dubbi sul regolamento (ad esempio, l „articolo 31 

“Diritto di giocare …).  

Nel campionato degli juniores le sorprese arrivano perché la squadra deve giocare in trasferta, 

oppure l‟avversario è già “svizzero tedesco”! 

 



 

Le squadre coinvolte nel quinto turno diminuiscono (lasciano la scena le retrocesse o le 

eliminate), ma si moltiplicano invece le perplessità: capitani che domandano: Come mai la loro 

squadra gioca ancora in trasferta …?  Perché non può schierare un giocatore …? Come mai 

l’avversario nel turno precedente ha fatto giocare quel giocatore e non poteva …?  eccetera. 

Dal quinto turno aumentano pure le difficoltà del capitano a schierare la squadra al completo … 

Siamo in giugno … Terminano le scuole … Alcuni/e giocatori/trici partono in vacanza … È 

troppo caldo per giocare …  

Per gli juniores invece: Ricomincia la scuola … È già iscritto ad un torneo … Gioca anche a 

calcio … eccetera 

Proposta - rimedio? Non ve n‟è! Bisogna darsi la pena di guardare per tempo le date anche dopo 

il terzo turno; avvisare i/le propri/e giocatori/trici! Consultare regolarmente il regolamento 

interclub (purtroppo pubblicato solamente in lingua tedesca e francese, ma tenendo presente che 

in caso di difficoltà d‟interpretazione, la versione giuridicamente ufficiale è quella in lingua 

tedesca) 

Il manuale dei capitani può (dovrebbe) essere uno strumento comunicativo efficace per sedare 

parecchi dubbi … 

E non da ultimo … Sperare nel sorteggio favorevole! Cioè essere la squadra che sul tabellone 

figuri “sopra”, qualora la posizione di classifica nel gruppo (dopo i primi tre turni) e il numero di 

incontri casalinghi, rispettivamente in trasferta, siano in perfetta parità… 

 

 

Fair play, ospitalità, delusioni 

Sono aspetti spesso ricorrenti nell‟interclub … Il fair play non regna sempre sovrano di questi 

tempi: soprattutto (purtroppo!) negli juniores ci sono sempre più incontri nervosi e contesi a gesti 

ed urla (per non parlare di altro!). 

Negli adulti ogni tanto qualche risultato “provoca dei dubbi” sull‟effettivo svolgimento della 

partita! 

Proposta - rimedio? Entrare in campo con una buona dose di umiltà, rispettando l‟avversario sia 

esso più forte o più debole. Sentire interiormente la gioia (fortuna?) di poter fare dello sport. 

Convincersi che l‟incontro non modifica la propria esistenza (dignità): il giorno successivo si 

ritorna tutti alla realtà quotidiana. 

L‟ospitalità non è da tutti … Qualche club (pochi) esagera in bene, qualche altro (un po‟ troppi) 

si evidenzia al contrario! Le casse del club piangono … Le squadre interclub costano già in 

iscrizioni … L’anno scorso siamo stati trattati male da quell’avversario … Sono alcune delle 

affermazioni che si sentono spesso alle nostre latitudini! 

Proposta - rimedio? Prendere l‟esempio dalle (molte) squadre d‟oltre Gottardo … Sono i 

giocatori stessi che si organizzano e prevedono a (parte) dell‟ospitalità! 

Tener presente il detto: Non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te! 

Le delusioni sono difficili da gestire … 

Proposta - rimedio? Utilizzarle come primo passo per ricaricarsi in attesa del riscatto 

(campionato interclub successivo). 

Nei giovani … Insegnar loro a gestire positivamente le delusioni, perché nella vita ne 

incontreranno ancora!  



 

Futuro 

Non sono in grado di prevederlo … 

Proposta - rimedio? Augurare a tutti i giocatori, i capitani e i responsabili un interclub 2010 ricco 

di soddisfazioni sportive (e non solo)! 

Cordialmente 

Gianfranco Storni (Puma): responsabile interclub attivi e juniores 

 
Ehi! Soffro la solitudine … Quindi non lasciatemi solo! Il numero di cellulare è sempre lo 
stesso … 
(Anche Andreas, Sandra e Karin sono dello stesso avviso!) 
 

 


